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LEGGE SULLA PRIVACY
L’UGI fa presente che i dati dei Soci (nome, cogno-
me, indirizzo, numero di telefono, e-mail) sono inseriti 
all’interno di un archivio e utilizzati solo per lo scopo di 
rinnovo di tesseramento, invio giornale, comunicazioni 
sull’andamento delle attività dell’Associazione e convo-
cazione dell’assemblea ordinaria. Questa informazione 
è data ai Soci e Sostenitori ai sensi dell’art. 10 della 
Legge N° 675/96 per ottenere il consenso al trattamen-
to dei dati nella misura necessaria al raggiungimento 
degli scopi statutari. Se il Socio o Sostenitore non inten-
de accordare il proprio consenso, dopo aver preso vi-
sione di quanto sopra, è pregato di inviare una comuni-
cazione scritta alla Sede dell’UGI. Se la Segreteria non 
riceverà un contrordine procederà all’utilizzo dei dati.
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Come sarà il 2019 nessuno è in grado 
di prevederlo. UGI sa già che ogni 
giorno dell’anno sarà a fianco dei piccoli 
in terapia oncologica e offrirà tutto il 
sostegno possibile alle loro famiglie. E’ la 
missione di ogni anno. Con un crescendo  
d’impegni, di coinvolgimento dei volontari, 
di collaborazione con i medici dell’ospedale 
infantile Regina Margherita. 
E’ una poderosa macchina organizzativa 
che non spegne i motori nemmeno a 
Ferragosto o a Natale. 
Ma il 2019 sarà anche l’anno di UGI2, 
la nuovissima seconda struttura che 
affiancherà la Casa e che offrirà spazi 
e servizi di altissimo profilo. Una sfida, 
ma anche la certezza che crescendo si 
migliora, s’impara, si diventa più bravi e 

capaci. Il lungo viaggio di UGI è cominciato molti anni fa e nessuno, alla fine 
degli anni Ottanta, sarebbe stato capace d’immaginare dove avrebbe portato 
e quali risultati avrebbe ottenuto. 
Il 2019 rappresenta perciò una svolta, carica di attese. Le due UGI faranno 
di Torino una eccellenza in questo settore, segno che volendo, con sacrifici e 
impegno, si ottengono insperati risultati.
Per inaugurare l’anno abbiamo impostato questo primo numero del 2019 su un 
tema spesso marginale, ma che inserito nel contesto dell’attività UGI ha molti 
e interessanti significati. Le pagine interne al giornale sono infatti dedicate al 
rapporto tra religione e malattia. Ovvero come le grandi religioni affrontano 
questo delicatissimo tema. Soprattutto per UGI, che assiste famiglie e bambini 
malati di cancro.
Al confronto hanno partecipato Luca Rolandi, giornalista professionista, 
collaboratore di Vatican Insider de La Stampa, già direttore della Voce del 
Popolo, ricercatore all’Università di Torino. E poi Emmanula Banfo, giornalista 
professionista, per molti anni all’Ansa di Torino, laureata in Scienze bibliche e 
teologiche, protestante della Chiesa Battista. E infine Alberto Moshe Somekh, 
rabbino della Comunità Ebraica di Torino. Dunque, le tre grandi religioni, che 
hanno le radici più antiche nella nostra città.
Accanto al viaggio inchiesta l’intervista a don Sergio Messina, il sacerdote  
che ogni anno celebra la Messa di Natale a Casa UGI. Don Sergio ha al suo 
attivo 30 anni come assistente religioso ospedaliero, dei quali 16 trascorsi al 
Regina Margherita. Un sacerdote e un amico dell’UGI.
A lui, ai collaboratori, al personale della segreteria e a tutti i volontari che 
lavorano per la riuscita del Giornale dell’UGI i migliori auguri di Buon Anno.

GIORGIO LEVI
Direttore de “Il Giornale dell’UGI”

UGI 2019,  L’ANNO DELLA SVOLTA
 ●UGI 2018... DIAMO I NUMERI!

 - 177 manifestazioni presenziate
 - 857 ordini di bomboniere evasi
 - 95 laboratori e attività per bambini/
ragazzi organizzati

 - 60 gite e uscite organizzate
 - 56 famiglie ospitate presso Casa 
UGI (di 9 nazionalità diverse)

 - 253 volontari operativi in tutti i 
settori di intervento (reparto, Casa 
UGI, manifestazioni, trasporti, 
bomboniere solidali, eventi/
progetti, comunicazione)

 - 27 incontri di formazione
 - 34 famiglie sostenute 
economicamente

 - 20 isituzioni pubbliche e private 
coinvolte

 - 8 borse di studio erogate
 - 1 incarico professionale 
 - 16 poltrone-letto acquistate per il 
reparto

 - 6 monitor per l’ospedale
 - 2 progetti importanti: UGI2 
e l’assistenza infermieristica 
domiciliare 

E’ anche e soprattutto per merito 
vostro che l’UGI può proseguire 
l’opera di assistenza rivolta alle 
famiglie con figli malati di tumore.

In breve

COMUNICATO IMPORTANTE
L’UGI avverte che non ha autorizzato persone 
a raccogliere fondi per strada o per telefono. 

Le ricevute rilasciate da queste ultime sono false! 
Diffidate da chiunque si avvicini chiedendo denaro

per UGI o Casa UGI e rivolgetevi alle Forze dell’Ordine. 
GRAZIE!
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CATTOLICI, PROTESTANTI ED EBREI

La malattia a cui UGI si accosta ogni giorno talvolta sembra 
voler porre degli interrogativi, molto profondi e importanti 
del “male” che ognuno si porta dietro. E allora se dobbiamo 
affrontare la malattia sul piano spirituale, la domanda è: la 
religione ci aiuta davvero a superare i traumi che la vita ci 
presenta? È un’ancora a cui aggrapparsi o ci lascia soltanto 
illusioni?  
Negli anni di attività di assistenza ai malati i medici e i 
volontari UGI hanno visto molti bimbi spegnersi, molti genitori 
disperarsi, molte famiglie sfasciarsi ma allo stesso tempo 
hanno assistito a tante guarigioni e percorsi difficili e lenti 
ma alla fine positivi. Come dice Luca Rolandi, giornalista di 
Vatican Insider La Stampa: “Tutto proviene da Dio perché 
grazie a Lui il mondo creato continua ad esistere. Egli non 
vuole il male, la malattia, la morte ma permette che ci siano 
per rispetto della nostra libertà”. 
Ma spiega anche che per la religione cattolica “per molti 
secoli la malattia è stata interpretata come necessaria 
espiazione per le offese recate a Dio, e il dolore anziché 
essere alleviato era la via maestra per santificazione, 
sofferenza che se non era presente nella vita del credente 
andava ricercata, dando via libera a quanto di più tenebroso 
abita nel profondo dell’uomo e chiamato penitenza, sacrificio 
mortificazione, vocaboli assenti in Gesù”. 

Come a dire che l’uomo è libero di crearsi delle inutili 
sofferenze e degli ostacoli che nessun dio ha mai voluto 
mettere. Eppure quante volte abbiamo sentito dire “cosa 
ho fatto di male per meritarmi questo?” a tutt’oggi si pensa 
che la malattia o 
un evento negativo 
siano una punizione 
per qualche cosa di 
malfatto. 
Ma forse non è 
così. 
Spiega Rolandi: 
“Gesù non chiede di 
accettare la malattia 
come espressione 
della volontà 
divina, o di offrire 
a Dio le proprie 
sofferenze per 
salvare l’umanità 
peccatrice, ma si 
offre al malato per 
curarlo e guarirlo”. 

Se Dio ci sottopone alla prova della malattia, 
noi dobbiamo credere di poter guarire.

Luca Rolandi
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Emmanuela Banfo, giornalista laureata in Scienze bibliche 
e teologiche, protestante Battista, ci ricorda invece “che 
l’ascolto attraverso la preghiera dà il sostegno necessario 
per comprendere il dolore dell’altro e condividerlo”. 
Infatti gli amici di Giobbe “quando lui perse tutto ed era nella 
disperazione, restarono accanto a lui sette giorni e sette 
notti senza dire una parola, ma semplicemente piansero 
insieme”. 
E questa è una immagine di condivisione significativa che 
richiama al lavoro dei volontari UGI. 
Le domande le facciamo a noi stessi soprattutto quando 
vediamo che è colpita la persona fragile e innocente. 
Smarrimento e difficoltà sono in agguato, ma c’è sempre la 
speranza a darci energia. 
Siamo tutti fragili di fronte all’evento inaspettato e temuto, 
ma come dice Luca Rolandi: “Gesù non elabora una 
teologia del male o una spiritualità della sofferenza. Là dove 
c’è morte lui comunica vita, dove c’è debolezza lui trasmette 
forza, dove c’è disperazione infonde coraggio, tanto da far 
esclamare a San Paolo ‘Quando sono debole è allora che 
sono forte’ ”.
Ma quando al centro del male ci sono i bambini, che cosa 
dobbiamo pensare?  
Dice Alberto Moshe Somekh, rabbino a Torino: “La 
sofferenza dei più giovani è un argomento religiosamente 
e teologicamente spinoso. Persone innocenti incontrano il 
dolore e talvolta soccombono senza alcuna giustificazione 
apparente”. Ma aggiunge anche che “la malattia non va 
intesa come una punizione. Può e deve essere vissuta 
come una prova e in quanto tale ha senso proprio nei 
confronti di un giusto. Chi è sottoposto alla prova deve 
essere incoraggiato, perché la Divinità non manda una 
prova da affrontare se non sa che il destinatario è in grado 
di superarla”. 

E’ un buon punto d’appoggio, significa che tutti abbiamo 
le forze per affrontare e sconfiggere il male.  

Luca Rolandi aggiunge che “se la vita è sacra, questa va 
difesa e prolungata a oltranza”.  Perché, dice Emmanuela 
Banfo “credere di poter guarire è condizione indispensabile 
per guarire davvero. Una vita sana non è tanto quella priva 
di malattie, ma quella che non si lascia neutralizzare dalle 
malattie”. 
E infatti dobbiamo fare attenzione perché ci sono persone 
che “dopo essere guarite di fatto sono rimaste malate, vittime 
della malattia, sopraffatte dal timore, segnate per sempre. 
La guarigione non può e non deve essere soltanto fisica, 
medica, ma psicologica, esistenziale. Il dopo ha altrettanto 
bisogno di sostegno del durante”. 

Sta per nascere UGI2 luogo in cui accompagneremo i 
bambini e i ragazzi guariti dal tumore verso la “banalità” del 
quotidiano perché se non è stato facile guarire dalla malattia 
è ancora più difficile guarire dentro e sentirsi liberi. 

Emmanuela Banfo conclude dicendo che “si può risorgere 
dalla malattia, dalla sofferenza, si può rinascere”. Oltre a 
pensare che un bambino soffre è necessario sapere che 
quel bambino potrà guarire e tornare alla vita di sempre.

E il rabbino conclude: “Noi uomini sulla terra dobbiamo 
francamente e onestamente ammettere che non siamo in 
grado di spiegarci tutto fino in fondo, dobbiamo riconoscere 
i limiti oggettivi dell’umana conoscenza e comprensione, è 
necessario abituare la nostra lingua a dire: non so.”

Emmanuela Banfo

Alberto Moshe Somekh



L’intervista

6

DON SERGIO MESSINA: 
“CONDIVIDERE CON GLI ALTRI ED ESSERE 
COMPAGNI DI CHI SOFFRE E DI CHI GIOISCE”
E’ da poco passato Natale e a Casa UGI Don Sergio 
Messina ha celebrato la Santa Messa per le famiglie e i 
volontari.
Don Sergio ha al suo attivo trent’anni come assistente 
religioso ospedaliero, di cui sedici anni trascorsi all’ospedale 
infantile Regina Margherita. Sotto i suoi occhi sono passati 
bimbi malati e guariti, famiglie e tante, tante persone. 
Per tutti è stato colui che ha offerto speranza, conforto in 
mezzo al pianto e alla disperazione, colui che ha regalato 
un abbraccio, un sorriso, una frase affettuosa a chi ne aveva 
bisogno. Don Sergio è un punto di riferimento, la certezza di 
una presenza nei momenti più bui dell’esistenza, i momenti 
del dolore o del lutto e nei momenti più positivi, quelli della 
gioia. In ospedale ha incontrato tante persone a cui ha 
sempre teso una mano, è stato loro vicino, le ha ascoltate, 
seguite, aiutate e mai abbandonate. Chi lo ha conosciuto 
in passato, ancora oggi ricorda il suo buon cuore, il filo 
che con lui non si è mai spezzato. La sua determinazione 
nell’essere accanto a chi soffre ha lasciato una traccia 
indelebile nell’anima di chi lo ha incontrato. Don Sergio con 
grande delicatezza affronta con noi un tema difficile, grazie 
alla sua profonda esperienza.

Don Sergio, ci offra una prima riflessione che riguardi 
il suo impegno nella e per la sofferenza, che da sempre 
lei cerca di lenire.
“Parlare del dolore, della sofferenza oggi, è molto 
impegnativo. Viviamo in una società che conosce una 
cultura che non vuole ascoltare il dolore, che ci ripete che 
non esiste con modelli di comportamento aggressivi, falsi. 
In questi modelli la sofferenza e la morte sono quasi sempre 
un pericoloso tabù. Certo è che se io amo non desidero 
il male per le  persone a me care, ma occorre prendere 
atto che l’esistenza è anche fragilità. Non parlarne non ci 
porta a risultati migliori quando il problema ci tocca. Occorre 
guardare l’esistenza in ogni suo aspetto, anche quando ci 
fa paura. Dobbiamo trovare degli strumenti per elaborare 
ogni aspetto della vita, non esigere cose che la vita non può 
essere, perché la materialità finisce, ed io come cattolico 
affermo, lo spirito è l’essenza”.

Lei ha parlato di fragilità.
“Potrà sembrare brutale ciò che sto per dire, e riconosco 
che si tratta di un concetto di difficile assimilazione, ma noi 
uomini siamo fragili, abbiamo dei limiti, una condizionalità 
e una terminalità. Di questo bisogna sempre prendere atto 
nella nostra vita, dobbiamo farlo e  cercare degli strumenti 
per accettare serenamente ciò. Frequentemente una certa 
interpretazione della religione ci dà un messaggio sbagliato, 

perché è sbagliato dire che Dio ci toglie la croce, non è vero. 
Gesù ci ha detto di prenderla. Occorre prepararsi”.

E cioè?
“Prima di tutto non credere ai messaggi che ci dicono che 
sarà tutto rosa, perché per tutti il destino non sarà sempre 
semplice. In secondo luogo occorre parlarne con molta 
serenità in tempi non sospetti quando il tempo ancora non è 
sofferenza, malattia, fragilità. Si deve lavorare tutti insieme, 
i latini usavano il verbo educere, da cui la parola italiana 
educare, Noi non dobbiamo essere inchiodati alla pura 
materialità, questa ha un termine, dobbiamo vivere anche 
la nostra spiritualità”.

Nella quotidianità cosa ci suggerisce?
“Io suggerisco spesso di avvicinarsi al silenzio, è 
fondamentale per pensare, per interiorizzare la nostra realtà 
e darci risposte non di rabbia, di tensione ma di accettazione,
per prepararsi all’imprevedibile. Il meditare è altra 
importante cosa. Meditare significa stare nel mezzo, dare 
il giusto valore, non totalizzare. Imparare a chiamare le 

Don Sergio Messina
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cose con il loro nome, anche quelle tristi che ci sono. Non 
condanniamo e non giudichiamo, perché ad ognuno di noi 
potrebbe capitare ciò che stiamo condannando. Dobbiamo 
essere attenti alla realtà che ci circonda, meno esclusivisti. 
Alla fine che cosa ne sappiamo degli altri per sentenziare. 
Infine il condividere, l’accompagnare, essere compagni 
degli altri, di chi soffre e di chi gioisce. Compagno è parola 
dal latino che significa con i pani, ossia condividere con gli 
altri”.

Quali strumenti possiamo usare?
“Noi dobbiamo agire qui, su questa terra, e dobbiamo 
diminuire sempre la sofferenza; Cristo nel Vangelo ce 
lo insegna, ha sempre fatto del bene e il suo sguardo si 
è sempre posato sulla sofferenza. Dobbiamo edificare 
nell’ordine del bene, fare rifiorire la terra, perché so da dove 
vengo e dove vado, ma vivo qui. È l’idea forte dell’aiuto 
che tutti devono applicare senza essere solo centrati su 
se stessi; con la cattiveria non ci saranno strumenti. Qui 
nel quotidiano bisogna realizzare il paradiso per quello che 
possiamo. Occorre lavorare per noi e per gli altri, seguire 

chi soffre, non farlo sentire solo. Questo è il cammino, con 
affetto, considerazione, reciprocità. Risorgere su questa 
terra, ove siamo materia ma non solo. Lo spirito è la nostra 
essenza, impariamo a dargli un posto. Un messaggio 
positivo di altruità”.

Lei una volta all’anno tiene un incontro eucaristico con 
le famiglie UGI che ha incontrato in ospedale e che 
hanno subìto un lutto.
“Sì, quest’anno ad ottobre ho tenuto questo incontro 
a Caselle Torinese con le famiglie legate ad UGI, ma 
contemporaneamente aperto a tutti coloro che lo desiderano. 
Io vivo in uno stabile in cui ci sono spazi per incontri ed 
attività. Siamo un bel gruppo che esercita l’accoglienza e 
l’aiuto per le persone a cui servono. Mi aiutano tanti volontari 
e la giornata di ottobre è stata una possibilità di riflessione 
serena, di accoglienza e amicizia. Abbiamo riflettuto insieme 
sul tema della sofferenza e della vita, c’è stata la messa, 
una viva e partecipata merenda sinoira. Ma non sono io a 
doverne parlare, lo hanno fatto le famiglie con la loro sentita 
presenza”.

14 ottobre 2018 - Caselle Torinese
INCONTRO EUCARISTICO CON DON SERGIO MESSINA
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MEZZO PIENO, LA NOTIZIA DI OGGI

Vedere un bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto è un detto 
che tutti conoscono. Si riferisce a un bicchiere che riempito 
di liquido apparirà mezzo pieno all’ottimista e mezzo vuoto 
al pessimista. Ora di questo modo di dire lasciamo solo 
la parte…mezzo pieno, e a questo ci riconduciamo, per 
poterne parlare in modo diverso.
Cos’è Mezzo Pieno? È un movimento, una rete di persone 
che insieme diffondono la cultura della positività. 
Il suo mentore è Luca Streri, un missionario laico che da 
14 anni vive tra Italia ed India, dove si è dedicato ad alcune 
tribù locali e con queste persone ha iniziato un encomiabile 
lavoro per permettere loro di uscire dall’isolamento, dalla 
povertà e soprattutto dal germe così negativo in ogni 
situazione, la sfiducia. La sua esperienza in India lo ha 
spinto a fare scelte, a maturare convinzioni e a proporre qui 
tra di noi in Italia un approccio consapevole nei confronti di 
tutto ciò che possediamo.
Lasciamo la parola a te Luca, in modo che tu possa 
chiarire la genesi, gli obiettivi e la modalità di attuazione 
di questo movimento. 

“Direi che questo mio desiderio è nato spontaneamente per 
raccontare le cose belle che abbiamo, per riappropriarci 
del buono di cui ci si rende conto spesso solo quando si 
esce dalle proprie comodità, quando si vede il poco che c’è 
altrove. In questi momenti soltanto si impara ad usare un 
occhio più attento ed è ciò che è successo a me durante 
la mia permanenza in India. Qui in Europa abbiamo molto, 
forse non sempre apprezzato. Per cui pian piano, io e con 
me altre persone, abbiamo maturato la convinzione che 
occorresse valorizzare il più possibile la realtà positiva di 
cui spesso ci si dimentica e si dà per scontata. Ecco quindi 
l’approccio a una cultura positiva, di cui oggi ci facciamo 
portavoce. Noi riteniamo che la positività sia la chiave di 
ogni cosa, non intesa come un ottimismo cieco sempre e 
comunque, ma per ridare il valore alle cose nella giusta 
ottica. Positività vuol dire continuare a vedere ciò che non 
va, ma cercare sempre la soluzione migliore possibile, 
senza essere disfattisti, lamentosi, inutilmente polemici 
e poco costruttivi. Positività è un seme di crescita, si può 
imparare e ci si può educare.

Luca Streri: “Mezzo Pieno? Una rete di 
persone che insieme diffondono la cultura 
della positività”.
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Il primo pensiero di proporre una cultura diversa è maturato 
ai tempi della crisi del 2008, quando l’informazione sui 
giornali, attraverso i tg era disfattista, con accenti catastrofici 
sul futuro economico dell’Italia e dell’Europa. Tornavamo 
in Italia da un’India difficile e ci accorgevamo che c’era 
questo bisogno di vedere i fatti in maniera obiettiva e 
meno disfattista. Insieme ai miei amici e collaboratori 
concretizziamo così la prima idea nel 2013: creare un blog, 
strutturato in modo che permettesse di mettere per scritto 
e visualizzare soprattutto le buone notizie che ci sono 
intorno a noi, eccome! Un blog è facile e con esso abbiamo 
cominciato a chiedere a tutti buone cose. Inizia così la storia 
di una narrativa diversa, per poter parlare anche del bene 
trascurato che c’è nel mondo. Questo blog è diventato virale 
in pochi mesi, decine di migliaia di persone ci hanno convinti 
che l’idea era apprezzata, forse giusta. 
A questo punto decidiamo di lavorare seriamente per 
cominciare a porgere risposte costruttive con fiducia e 
gratitudine per quello che c’è, senza lamentarsi di quello 
che non c’è. Le nostre parole chiave sono infatti diventate 
fiducia, gratitudine e positività. Da lì le molte attività che 
vanno avanti ed una di queste attività è la rivista perché, 
ci siamo detti, occorre creare un prodotto per chi, per mille 
motivi, non ha accesso ad internet. Per non fare la predica 
ai convertiti insomma. La rivista è gratuita, corredata da 
inserti, diffusa in territorio nazionale dalle mani di decine di 
volontari e tratta notizie del mondo, dell’Italia e delle regioni 
con quattro sedi in quattro diverse regioni. I primi partners 
che hanno  trovato utile avere qualcosa di positivo in mano 
per rapportarsi con i pazienti, sono stati i volontari dell’AVO, 
poi sono arrivate altre associazioni, scuole, università, 
carceri, parrocchie, ospizi, centri per immigrati; ora la rivista 
gira anche negli uffici, nelle palestre, tra i compleanni dei 
ragazzi che la regalano agli amici. 
Lavoriamo contemporaneamente con le scuole elementari e 

medie. I ragazzi, a cui spieghiamo il principio della positività, 
nelle classi fanno laboratori con giornalisti ed educatori che 
li aiutano a scrivere gli  articoli che vengono pubblicati quindi 
sulla rivista e il tutto diventa un tg. Il tg viene diffuso attraverso 
le emittenti che ce lo chiedono, sempre caratterizzato da 
questa cultura della positività e della comunicazione gentile, 
altro perno del nostro progetto e lavoro.
A proposito della comunicazione gentile abbiamo lanciato 
una campagna nazionale il 13 maggio, con la proposta, 
rivolta al Ministero dell’istruzione pubblica, di insegnare 
nelle scuole la materia ‘comunicazione gentile’, per un’ora 
a settimana. Nella campagna che chiuderà a dicembre, ci 
facciamo promotori dell’iniziativa di inserire nei notiziari il 
50% di notizie buone, contro i media che sono spesso solo 
strumento di negatività.
Proposta seria e concreta per le buone notizie”.

Concludiamo questa interessante presentazione, 
parlando di come vi siete incontrati con UGI.

La nostra rivista gira in tutti i principali ospedali d’Italia e UGI 
ci ha conosciuto così. Siamo poi stati chiamati perché UGI ha 
sentito il desiderio di partecipare alla nostra rete di positività 
ed abbiamo incominciato un confronto che ci sta portando 
a pensare a diverse cose insieme, non ancora pienamente 
definite. Abbiamo in programma il tg delle buone notizie con 
i ragazzi dei reparti oncologici del Regina Margherita e poi 
chissà quante altre buone cose succederanno”.

Per saperne di più

www.mezzopieno.org
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“Sono un’arteterapeuta in formazione e a febbraio finirà il 
mio tirocinio, ma sono quasi sicura che la collaborazione 
con Ugi non terminerà; sento che è un posto che ha bisogno 
e sento di averne bisogno anch’io”.

Lei è Maria Mancusi, giovane arteterapeuta che ha avuto 
il piacere di conoscere UGI e il “Progetto Adolescenti”, nato 
con lo scopo di proporre ai ragazzi della struttura, attività che 
spaziano in tutti i campi della conoscenza della formazione 
e della (ri)creatività.

Ed è con lo stesso piacere che ci racconta la sua esperienza.
“Mi sono presentata a Casa Ugi quest’estate con una 
collega della formazione, entrambe iscritte ad Art Therapy 
Italiana, entrambe interessate ad attivare un tirocinio con 
i bambini presso la struttura. Quella mattina siamo state 
accolte da Domenico De Biasio - coordinatore del “Progetto 
Adolescenti” - che si è da subito mostrato interessato e 
disponibile facendoci sentire a nostro agio, mostrandoci 
la struttura e la “sala dei giochi” che sarebbe diventata la 
stanza in cui avrei condotto il laboratorio espressivo. 
Sapevo qualcosa di quella stanza dai racconti della mia 
supervisore che aveva, a sua volta, tenuto dei laboratori, 
ma vederla dal vivo era diverso. Era grande e aveva molti 
materiali e attrezzature, ma quello che più mi ha colpito 
è stato il sole che quel giorno illuminava la sala, e poi le 
grandi vetrate con vista sul Po’. Quel clima, quell’atmosfera 

mi hanno fatto venire voglia di inizare subito.
La mia collega da lì a poco avrebbe terminato la sua 
formazione, e io mi sarei ritrovata a condurre l’attività da 
sola. Il mio laboratorio espressivo si fonda sul principio 
dell’arteterapia. Questa si propone come terapia relazionale 
che pone l’attenzione al processo creativo e all’espressione 
attraverso i materiali artistici; è un intervento di sostegno 
a mediazione non verbale. L’arteterapia si basa sul 
presupposto che il “fare arte” produca benessere. Il suo 
obbiettivo non è la creazione di un’ opera bella, ma indirizza 
la sua attenzione al processo creativo, lasciando libertà di 
espressione ai partecipanti.
In questa attività si è liberi di sperimentare, di uscire dai 
bordi, di fare solo macchie e non forme, di manipolare i 
materiali senza dover necessariamente costruire qualcosa, 
di sporcarsi e sporcare o semplicemente guardare senza 
far nulla. A settembre, periodo d’inizio del laboratorio, portai 
pietre, foglie, rami, ghiande e sabbia, e fu molto interessante 
vedere come il contatto con ciò che esposi sul tavolo rievocò 
dei ricordi ad alcuni dei bambini, riportandoli alle loro origini 
o a ciò che avrebbero voluto fare. 
Il laboratorio espressivo offre uno spazio creativo aperto, 
per cui, capita spesso che partecipino mamme, volontari o 
tirocinanti. Ogni volta sul tavolo vengono esposti materiali 
presenti fin dall’inizio dei nostri incontri oltre a materiali nuovi; 
sono proprio quest’ultimi che stabiliscono una continuità del 
percorso laboratoriale. Ogni volta però viene inserito uno 
stimolo diverso ed ognuno è libero di coglierlo o meno.
Tutto ciò, sempre in quella piacevole atmosfera che si crea 
in quelle ore, durante le quali ognuno è libero di aspettare la 
fine del tempo o andare via prima, arrivare dopo o rimanere 
lì per tutto il tempo”. 

LA TERAPIA? 
OGGI LA FACCIAMO CON L’ARTE 

Maria Mancusi, in piedi, durante un laboratorio a Casa UGI.
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FACCIAMO AMICIZIA CON I CANI

Nella nuova sede della ex caserma Lamarmora in via Asti si 
è svolta la XIV edizione di Paratissima, eventi e servizi per 
l’arte contemporanea.
I gentilissimi organizzatori ci hanno dedicato uno spazio 
per poter essere presenti con la nostra Radio Ugi e così ci 
hanno dato la possibilità di farci conoscere al pubblico e di 
intervistare molti artisti. 

Indubbiamente per noi è stata un’occasione unica e di 
pregio! Paratissima è uno degli eventi maggiormente attesi 
in città sia per l’arte contemporanea e quindi l’esposizione 
delle opere che per la grande affluenza di pubblico. 
È stato bello vedere assieparsi tanta gente in occasione 
delle interviste o della semplice programmazione della 
radio; per noi di UGI è un’esperienza tutta nuova attraverso 
cui stiamo crescendo. 
Non ci resta che ringraziare gli organizzatori che ormai sono 
diventati nostri grandi amici.

Si è appena conclusa la terza edizione di un progetto 
rivolto ai bambini oncologici fuori terapia organizzata 
dall’Associazione UAM Umanimalmente.
Un’esperienza nuova e ricca di emozioni per i nostri bimbi e 
anche per i professionisti. Le attività si sono svolte nell’arco 
di 5 incontri e hanno coinvolto 3 gruppi di bambini suddivisi 
per fasce di età.
Un gruppo condotto da 
Patrizia Lalli (Infermiera 
e Referente di Intervento 
dell’Associazione UAM 
Umanimalmente) e 
Arianna Pallard (Tecnico 
della Riabilitazione 
Psichiatrica e Coadiutore 
del Cane) con la sua fedele 
Kuki (Golden Retriever 
certificato in IAA), l’altro 
gruppo guidato da Alice 
Avetta (Psicologa e 
Referente di Intervento 
dell’Associazione UAM 
Umanimalmente) e 
Roberta Fornasari 
(nostra Volontaria e 
Coadiutore del Cane) con 
la sua inseparabile Jackie (Labrador certificato in IAA).
I bambini sono stati accompagnati verso la conoscenza 
e la corretta relazione con il cane attraverso giochi di 
movimento, quiz, giochi di fiuto, narrazioni, musica e tanto 
tanto divertimento, che li ha coinvolti e messi in gioco in 
prima persona.

Felicità e gioia sono le due emozioni che i bambini hanno 
detto di aver provato durante tutto il percorso e questo non 
può che confermare quanto i cani riescano a toccare le 
sfere più profonde dell’anima anche se hanno attraversato 
periodi bui.
Roberta Fornasari con la sua inseparabile Jackie ha 

affermato: “Il Progetto 
Io + Te fa Noi: 
andiamo a caccia 
di emozioni è stata 
un’esperienza molto 
impegnativa ed 
emozionante che potrei 
riassumere con questi 
termini: entusiasmo, 
tenerezza, felicità e 
gratitudine.
Con il susseguirsi 
degli incontri mi sono 
sentita sempre più 
carica di idee e piena 
di entusiasmo di fare. 
Ho provato grande 
tenerezza verso quei 
bimbi speciali che, con 
le loro risate, mi hanno 

resa felice per aver fatto qualcosa di bello per loro. Grazie 
Jackie per averli entusiasmati e aver trasmesso a loro e a 
me emozioni sempre positive”.
E allora non ci resta che dire: “orecchie dritte e crocchette in 
tasca perché ci rivedremo presto!”

PARATISSIMA PER NOI
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UN ALLENAMENTO SPECIALE
Il 21 ottobre è stata una giornata speciale per i bimbi assistiti 
dall’UGI in quanto la Juventus ci ha invitati ad assistere 
all’allenamento dei giocatori della squadra di serie A e 
attualmente prima in classifica. I bambini e i ragazzi erano 
elettrizzati all’idea di andare nel grande stadio costruito 
dalla società calcistica e di incontrare calciatori così famosi, 
tra cui Ronaldo. 
Questa è una delle tante attività che la Juventus ci ha 
proposto quest’anno, anno in cui è cresciuto il nostro rapporto 
di amicizia e di reciproca stima. Per i giovani dell’UGI la 
giornata è stata densa di emozioni e di soddisfazioni nel poter 
vedere i giocatori da vicino e godere della loro disponibilità. 

Per noi è stata una grande soddisfazione veder andare a 
buon fine i buoni obiettivi che insieme ci eravamo prefissati. 
In questi giorni inoltre la squadra femminile è venuta a 
trovarci nella sala giochi di Casa Ugi per gli auguri di Natale 
e i bambini hanno fatto festa con tutte loro godendo anche 
dei regali che sono stati portati. 
È stato un buon anno che ha segnato l’inizio di un rapporto 
che certamente sarà duraturo!

IL VIAGGIO, CONCORSO FOTOGRAFICO UGI
Ultima edizione del concorso fotografico dal titolo “Il viaggio”. 
Come anche gli altri anni il fotografo Paolo Ranzani ha 
curato la pubblicazione del bando e l’organizzazione della 
giuria. Fotografi professionisti si sono occupati di esaminare 
le fotografie arrivate in UGI e scegliere le migliori per la 
premiazione. Il 29 ottobre in una delle sale del Circolo dei 
lettori si è svolta la cerimonia di premiazione alla presenza 
di Guido Barosio, fotografo e giornalista, direttore di Torino 
Magazine. La sala era piena e Ranzani e Barosio hanno 
consegnato i premi chiedendo ai vincitori di spiegare come 
fosse nata l’idea di quella fotografia e come avessero pensato 
di realizzarla. Le fotografie sono poi state esposte all’ingresso 
di Casa UGI per permettere ai nostri visitatori di apprezzarle. 
Rimandiamo tutti al prossimo anno per un nuovo concorso 
che ogni anno vede crescere il numero di partecipanti e 
questo per noi è segno e prova dell’amicizia che ci circonda.

Juan Cuadrado (foto sinistra) e Cristiano Ronaldo (sopra) 
chiacchierano e firmano autografi ai nostri piccolo tifosi.

Da sinistra: 
Guido Barosio, Marcella Mondini (Segretario Generale UGI) 

e Paolo Ranzani.
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MOLTO FORTE, INCREDIBILMENTE VICINO
di J. Safran Foer
Chi potrebbe inventare un sistema di tubazioni che porta 
tutte le lacrime serali nel laghetto di Central Park per 
misurare ogni notte il dolore pulsante della città?
Chi potrebbe credere che a New York ci sono sei distretti, 
non cinque, e chi potrebbe cercarne gli indizi tra le pagine 
dei giornali e in giro per le strade e i parchi?
Chi potrebbe riascoltare ogni giorno in segreto gli ultimi 
messaggi lasciati in segreteria da un padre consapevole 
che non rivedrà mai più la sua famiglia?
Chi potrebbe rompere per sbaglio un bel vaso blu e trovarci 
dentro una bustina con su scritto “Black”, con dentro una 
chiave, e andarne a cercare la serratura tra le migliaia e 
migliaia di serrature di New York?
Quel vaso era del padre 
di Oskar, nascosto in 
alto nel guardaroba. Era 
perché Thomas Schell 
non c’è più: è morto 
nell’attacco alle Torri 
Gemelle l’11 settembre 
2001. E da quel giorno, il 
“giorno più brutto”, il figlio 
cerca disperatamente 
di lenire il dolore e la 
colpa che lo divorano, 
e di trattenere più che 
può l’amore per il papà. 
Come? Con la fantasia, 
con una ricerca, come 
se il padre gli avesse 
lasciato un ultimo gioco 
a cui partecipare – 
questa volta da solo – il 
più a lungo possibile, 
perché smettere 
significherebbe perdere 
tutto per sempre. “No 
stop looking”. 
Quanti signori e signore 
“Black” ci saranno a New 
York? Forse solo uno 
tra loro potrà rivelare 
il significato di quella 
chiave, ma certamente 
tutti aiuteranno Oskar 
a sentire ancora vicino 
suo padre, molto forte e 
incredibilmente vicino.
Oskar Schell è un 
bambino incredibile, 
tanto geniale quanto 

sensibile. La sua storia si incrocia con quella di un altro 
personaggio singolare, un uomo che ha tatuati sulle mani 
“SI” e “NO”, e con quelle quattro lettere determina il suo 
essere nel mondo. Nel silenzio, perché il passato urla troppo 
forte per poter parlare. Quasi sei decenni lo allontanano dai 
bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale, ma per lui 
il frastuono e il vuoto sono ancora poderosamente presenti.
Cosa c’entra quest’uomo con la nonna di Oskar, e perché lei 
lo nasconde? E come mai lui – “l’inquilino”, uno sconosciuto 
– vorrà aiutare Oskar nella sua ricerca?

Un romanzo stupendo, con molti punti interrogativi; uno 
stile unico che abbiamo avuto modo di conoscere con un 

altro bel libro, “Ogni cosa 
è illuminata”. “Molto 
forte, incredibilmente 
vicino” è un dizionario 
di emozioni. Safran 
Foer tra queste pagine 
delinea la sofferenza 
straziante della perdita: 
indescrivibile, ma lui 
la racconta; la magia 
– che in questo caso 
può essere davvero 
spettacolare – dei 
rapporti tra padri e figli, 
e la forza della costanza 
materna, che sembra 
accennata invece è 
pilastro. Tra queste 
pagine c’è l’amore e 
c’è l’incomprensione, 
il senso di colpa e il 
desiderio di felicità. Ci 
sono legami indissolubili 
anche se mai nati, 
sentimenti radicati 
quanto i grattacieli al 
contrario che immagina 
Oskar, quelli che 
invece di stagliarsi nel 
cielo scavano nella 
profondità della terra. Ci 
sono fili impossibili da 
spezzare. C’è la Storia, 
e si presenta in due 
particolari momenti bui, 
dandoci il conto di quello 
che siamo.
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Immaginate un bambino smilzo su un ring, l’espressione 
terrorizzata e triste; cerca di difendersi dai pugni di un altro 
ragazzino. Immaginate una palestra, dove il suono dei 
guantoni sui corpi rimbomba, mentre l’allenatore si dispera. 
Ko.
Billy non è portato per la boxe, è lì solo perché il padre lo 
costringe. Immaginatelo a fine allenamento: la canottiera 
bianca bagnata, e lui sempre più sconsolato… Fino a 
quando appaiono le bambine nei tutù spumeggianti. È un 
incantesimo. Segue con lo sguardo i loro passi di danza, 
una strana sensazione gli vibra dentro. I suoi piedi iniziano 
a muoversi.
Così balla, tra le case proletarie di mattoni, e balla in bagno 
prima della scuola, e balla sui tetti e in strada. Non riesce a 
farne a meno. Non può fermarsi.
L’insegnante di danza della palestra se ne accorge, vede 
qualcosa in lui – qualcosa di molto luminoso e promettente 
– e decide di dargli lezioni per farlo entrare alla Royal 
Ballet School. Immaginate un ragazzetto smilzo che prova 
infinite volte arabesque, jeté, pirouette e enchainement. 
Concentrato e felice.
   Poi, immaginate l’Inghilterra del 1984. Durham, una 
manciata di case rosse in fila su una o due vie che salgono 
e scendono tra i prati. Immaginate il rumore assordante dei 
minatori in sciopero e della carica della polizia, e il suono 
sordo dei manganelli sugli scudi dei poliziotti e sulle teste 
dei lavoratori. Immaginate il padre e il fratello di Billy, che 
insieme a migliaia di altre persone in Inghilterra perderanno 
il lavoro perché la Thatcher (loro non la chiamano Iron 
Lady, ma Bitch) ha programmato lo smantellamento dei siti 
estrattivi del Paese. Rabbia e disperazione. 
   Billy, in questo scenario violento, scopre una passione 
travolgente per il balletto. “Sto lì, tutto rigido, ma dopo che ho 
iniziato dimentico qualunque cosa. È… è come se sparissi. 
Come se sparissi. Cioè, sento che tutto il corpo cambia, ed 
è come se dentro avessi un fuoco, come se… volassi. Sono 
un uccello. Sono elettricità”.
Le persone non lo capiscono. Il padre e il fratello non 
tollerano questa fissa da checche: i maschi devono giocare 
a calcio o tirare di boxe, non ballare. Giusto?
Immaginate però che gli occhi di un padre riescano a vedere 
oltre i pregiudizi, oltre le difficoltà economiche, e il dolore 
immenso per la morte della moglie, e il furore che nasce da 
un’ingiustizia… Immaginate che gli occhi di questo padre 
sappiano riconoscere l’elettricità di un figlio, la bellezza di 
un dono che per quanto possa sembrare strano è invece 
prezioso.
Immaginate un figlio che può andare oltre la sua vita solitaria 
e la povertà e le critiche, immaginate un figlio che diventa 
consapevolmente se stesso, come sua madre avrebbe 

voluto.
Stephen Daldry dirige un film maestoso, nella sua 
semplicità. Lee Hall ha scritto una sceneggiatura che non 
si può dimenticare. Jamie Bell, ballerino che ha dovuto 
lottare per affermarsi nella danza, interpreta Billy e lo fa 
tremendamente bene.

BILLY ELLIOT
di Stephen Dandry
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Dall’1 al 31 dicembre 2018 si è svolta la V Edizione del 
BANCO EDITORIALE presso le Librerie Paoline di tutto il 
territorio nazionale a favore di FIAGOP e delle associazioni ad 
essa federate e quest’anno lo slogan è stato “LIBROXLORO: 
Un libro è una carezza del cuore”. 
Entrando nelle librerie Paoline, i clienti hanno potuto 
acquistare libri, scrivere una dedica e poi lasciarli in libreria 
affinché venissero donati alle associazioni della FIAGOP, 
direttamente o tramite la Federazione. 
La casa editrice si è impegnata inoltre a donare personalmente 
alcune centinaia di libri in più. 
Una bella iniziativa per dare ai bambini e ai ragazzi ricoverati 
e non la possibilità di leggere libri di attualità, romanzi, saggi, 
fumetti.

L’A.G.B.A.L.T. (Ass.Genitori Bambini Affetti da Leucemia 
e Tumore) di Pisa il 30 novembre ha presentato il volume 
“Non sono d’accordo! Adolescenti in corsia”, scritto da 
Valentina Corsini, Piscologa e Psicoteraupeta dell’ U.O. di 
Oncoematologia Pediatrica dell’Az.Osped.Univ.Pisana.
Il libro è un manuale dedicato agli adolescenti in corso di cura 
per malattie oncologiche, con l’obiettivo di provare a fornire 
uno sguardo resiliente rispetto al vissuto della malattia; 
un valore aggiunto è dato dal contributo dei nostri pazienti 
adolescenti. 

Il libro si trova anche su Amazon.

FIAGOP PRESENTA UN’INIZIATIVA NATALIZIA 
E UN LIBRO DI GRANDE INTERESSE.
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Sorta alla confluenza di due fiumi, il Po e la Dora, e posta al 
vertice di due triangoli, quello della magia bianca e quello 
della magia nera, Torino vanta una tradizione esoterica 
secolare.
Tutta la magia di una città in un itinerario che racconta la 
trasmutazione e il mistero di Torino.
Ed a dicembre, in occasione della manifestazione Luci 
d’Artista, il tour è disponibile anche il venerdì sera e nei 
giorni di festa!
Un percorso intrigante e curioso tra volti inquietanti, 
enigmi massonici e simboli esoterici prende vita attraverso 
il mistero del Portone del Diavolo, gli spettrali dragoni, la 
leggenda delle grotte alchemiche, per culminare nella 
donna velata che regge il calice del Sacro Graal, sotto 
l’occhio attento dei fantasmi più famosi.

Giovedì e Sabato - partenza ore 21
Tour guidati di 2h 30m 

Costo € 25

TORINO MAGICA 
SPECIALE LUCI D’ARTISTA

200 scalini per salire sul tetto della Città e da lì, nella 
magica luce della notte, iniziare un viaggio nell’anima 
più oscura di Torino, con aperture straordinarie che vi 
mostreranno una Città come non l’avete mai vista prima…
E voi, siete pronti ad andare oltre la soglia?
Dagli antichi archivi nasce un filo rosso sangue che 
racconta di un tempo lontano in cui peste e untori, delitti 
senza nome ed inquietanti processi segnalavano il 
Quadrilatero come uno dei luoghi più noir di Torino…

Venerdì - partenza ore 20,30
Tour guidati di 2h 30m 

Costo € 25

TORINO NOIR

Un itinerario emozionante “al centro della terra”  alla 
scoperta della città del “piano di sotto” che tante volte ha 
salvato e dato rifugio, nella storia, agli abitanti del “piano 
di sopra”.
Il percorso scende a 15 metri di profondità, per visitare 
le gallerie del Settecento, le antiche cripte del centro 
storico, le regie ghiacciaie di Porta Palazzo, gli infernotti dei 
palazzi barocchi.

Venerdì - partenza ore 20,30
Tour guidati di 3h 

Costo € 29,50

info: www.somewhere.it

TORINO SOTTERRANEA
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Un magico percorso nel magnifico Museo Egizio, per 
conoscere il legame tra Torino e il suggestivo mondo 
dell’antico Egitto.
A partire dalla leggendaria fondazione della Città sino 
all’arrivo del Museo Egizio qui a Torino, il percorso ci 
conduce all’interno del Museo per scoprire la magia 
dello Statuario, il Libro dei morti, gli amuleti magici e le 
splendide testimonianze di un’epoca lontana in cui la 
magia permeava ogni atto della vita quotidiana.

Sabato - partenza ore 14,30
Tour guidati di 2h 

Costo € 27

Museo Egizio
Via Accademia delle Scienze, 6 - Torino

info: www.somewhere.it

TORINO. 
L’EGITTO E LA MAGIA

Una piacevole, originale, curiosa ma gustosa cena in 
movimento su un tram storico attrezzato a ristorante per 
assaporare il meglio della cucina piemontese, ammirando 
contemporaneamente dai finestrini Torino in tutta la sua 
bellezza, il suo fascino, la sua storia e la sua magia.
Da alcuni anni l’azienda di trasporti pubblici piemontesi 
(GTT - Gruppo Torinese Trasporti) ha completamente 
ristrutturato e attrezzato a ristorante delle carrozze 
storiche di tram fuori servizio. Si è in tal modo realizzata 
la possibilità di offrire a torinesi e turisti una originalissima 
cena su queste vetture storiche mentre si percorrono le 
vie del centro storico della città.
La vettura è stata battezzata “Ristocolor - Il tram del 
gusto” ed è definito come “un piacevole e curioso salotto-
ristorante, dal quale ammirare Torino comodamente seduti 
e gustando la cucina piemontese”.
Con un certo anticipo in quanto i posti sono estremamente 
limitati. 
Il costo varia da €18 a €50 a persona ed il giro dura da 
un’ora a due, con partenza da piazza Carlina (Piazza 
Carlo Emanuele II) alle ore 21

Info: Servizi Turistici GTT 
tel. 011/5764733 - 011/5764750.

A TORINO SI CENA 
SUL TRAM
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Serate benefiche UGI in tour
Carmagnola (TO), 3 settembre 2018

Nel fitto programma di iniziative ed 
eventi della Sagra e Fiera del Peperone 
svoltasi dal 31 agosto al 9 settembre 
2018 a Carmagnola la sostenitrice 
UGI Renata Cantamessa in arte Fata 
Zucchina ha ospitato lunedì 3 settembre 
Wilmer Modat e l’orchestra I Gilè che 
hanno fatto scatenare il folto pubblico 
presente in Piazza S. Agostino.
Domenica 9 settembre il tour 
dell’orchestra è continuato nella 
tensostruttura montata nella piazza 
principale di Osasco (To) in occasione 
della manifestazione “Ovale non è 
rotondo” per spostarsi infine lunedì 
8 ottobre 2018 a Druento (To) dove 
Wilmer e la sua orchestra ha suonato 
in occasione dei festeggiamenti del 
santo patrono. Protagoniste di tutte le 

serate sono state l’allegria, il divertimento, il liscio, la melodia italiana, i balli di gruppo. Un unico leitmotiv le ha 
accomunate: la solidarietà. Il dj Wilmer Modat e l’orchestra I Gilè d’accordo con Fata Zucchina, le proloco di 
Osasco e di Druento hanno infatti deciso devolvere all’UGI il loro intero cachet. Grazie ai musicisti, alle proloco, 
alla signora Cantamessa e ai tantissimi che si sono presentati agli appuntamenti entusiasti di divertirsi, ballare, 
ascoltare musica e sostenere le attività della nostra ONLUS.

Il Torneo di Calcio “Cristiano Oberoffer”
Crevoladossola (NO), 7-8-9 settembre 2018

Una tre giorni di sport a Crevoladossola, in provincia di Novara, per 
ricordare Cristiano. 
Grazie alla Società ASD Crevolese in collaborazione con gli Amici di 
Cristiano, l’Inter Club Cornaredo e con il patrocinio della Pro loco di 
Crevoladossola è stato possibile rinnovare l’appuntamento annuale 
dedicato alla memoria di Cristiano Oberoffer. 
Giunto alla sedicesima edizione e dedicato interamente al calcio, 
l’evento ha visto gareggiare, per la conquista del Trofeo Oberoffer, 
alcune squadre della categoria Pulcini Misti. 
Venerdì 7 settembre alle ore 18 il torneo ha avuto inizio presso le strutture 
parrocchiali di Preglia per concludersi domenica 9 settembre. 
Uno degli appuntamenti che ha caratterizzato questa edizione è stata 
l’amichevole Juventus Women – ASD Inter Femminile Milano pulcine 
2007 giocatasi domenica prima delle premiazioni finali. 
Scopo delle gare raccogliere fondi per le sezioni UGI di Novara e Torino 
che desiderano ringraziare i genitori di Cristiano, Ugo e Monica con la 
sorella Federica per la costanza con cui sostengono le iniziative UGI,  le 
strutture parrocchiali di Preglia per aver ospitato l’evento, tutti gli attori 
che hanno partecipato all’organizzazione del memorial che riscuote 
sempre un grandissimo successo. 

... la Melodia Italiana
Il Liscio...

e i Balli di Gruppo con dj
Wilmer Modat

e l’ORCHESTRA

U.G.I. - Unione Genitori Italiani contro il tumore  
dei bambini è un’associazione di volontariato ONLUS  
nata nel 1980 presso l’Ospedale Infantile Regina Margherita 
su iniziativa di un gruppo di genitori per promuovere 
e sostenere progetti finalizzati a migliorare l’assistenza 
medica e sociale dei bambini affetti da tumore. L’U.G.I. 
sostiene progetti per la ricerca scientifica e la cura dei 
tumori in età pediatrica. Dal 2006 l’U.G.I. ospita 
gratuitamente, presso i 22 appartamenti di Casa U.G.I., 
bambini e ragazzi in terapia e le loro famiglie.

Il CACHET verrà interamente devoluto  
a U.G.I. - Unione Genitori Italiani  
contro il tumore dei bambini ONLUS 
per l’adozione di un alloggio di Casa U.G.I. 

www.ugi-torino.it
ugi@ugi-torino.it
tel. 011 3135311

orchestraigilé
Wilmer Modat

Pagine

orchestraigile@gmail.com

                                                                                                            
                           LA SOCIETA’ A.S.D. CREVOLESE IN COLLABORAZIONE CON: 

  GLI AMICI DI CRISTIANO 
 L’INTER CLUB CORNAREDO E CON IL PATROCINIO 

     DELLA PRO LOCO CREVOLADOSSOLA 
 

ORGANIZZA 
  NEI GIORNI  07-08-09 SETTEMBRE 2018 

 
IL TORNEO DI CALCIO 

 

“CRISTIANO OBEROFFER” 
PRESSO LE STRUTTURE PARROCCHIALI DI PREGLIA CON IL SEGUENTE 

 PROGRAMMA: 
VENERDI’ 7 
    
ORE 18.00 - Inizio partite Torneo Cat. Primi Calci (Anno 2010-2011-2012) 
ORE 19.30 - D.O.M.O. (D. Ossolani midollo osseo) - C.R.I. sez. Giovani Domo 
ORE 20.30 - Premiazioni 
 
SABATO 8 
 
ORE 15.00 - Inizio partite Torneo Cat. Pulcini Misti (Anno 2008-2009) 
ORE 18.00 - "Rotellando per un mondo più accessibile” e presentazione 
del libro “Il bambino dalle ali di cristallo” incontro con Fabrizio Marta 
 
DOMENICA 9 
 
ORE 09.15 - Inizio partite Torneo Cat. Pulcini Misti (Anno 2008-2009) 
ORE 12.30 - Pausa Pranzo 
ORE 14.30 – “Trasformazione poetica di materiali d’uso comune o in 
disuso” incontro con Enrica Borghi, artista di arte moderna e contemporanea 
ORE 15.00 - Inizio partite di Finali Torneo Cat. Pulcini Misti 
ORE 17.30 – Amichevole Juventus Women – ASD Inter femminile Milano 
pulcine 2007 
ORE 18.30 - Premiazioni 

L’intero ricavato della manifestazione 
sarà devoluto all’ U.G.I. Sezioni  di Novara e di Torino 

Durante tutta la durata della manifestazione, funzionerà un ottimo servizio di ristoro. Si declina ogni 
responsabilità per eventuali danni a persone o cose. 
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Stravarganbas
Borgomanero (NO), 12 settembre 2018

Cross Bike 2018 
Marocchi - Poirino (TO), 9 settembre 2018
Domenica 9 settembre in Piazza Maria Grosso 
(antistante la scuola dell’Infanzia) a Frazione 
Marocchi (Poirino) si è svolta la Cross Bike 2018: 
la gara ciclistica non competitiva per bambini/e 
e ragazzi/e da 6 a 13 anni suddivisi per età 
organizzata nell’ambito dei festeggiamenti per 
il santo patrono. 
Il percorso, con partenza alle ore 15 circa, era 
previsto su un circuito, da ripetersi più volte, nel 
campo di fronte la scuola materna. 
Il team Dottabike organizzatore della 
competizione in collaborazione con il Comune 
di Poirino ha pensato anche a un circuito per 
i più piccini con il “triciclo” accompagnati dai 
genitori. Al termine della manifestazione, 
le premiazioni sono state precedute da un 
piccolo rinfresco dove sono stati invitati tutti a 
partecipare, anche i i più piccoli, per i quali è 
stato organizzato un Nutella Party. 
Ringraziamo Pantaleo Bray, DottaBike e 
il comune di Poirino per aver scelto l’UGI 
come beneficiaria dell’intero ricavo della gara 
ciclistica e tutti coloro che vi hanno preso parte 
sostenendo le attività dell’associazione. 

Nella frazione Santo Stefano di Borgomanero mercoledì 12 
settembre si è corsa la sesta edizione della gara podistica 
Stravarganbas.
E’ organizzata ogni anno a settembre dalla Polisportiva 
Sì-sport di Santo Stefano con la collaborazione della 
cooperativa sociale Elios, il Gruppo Avis Santo Stefano e il 
gruppo dei giovani donatori di sangue, in concomitanza con 
la tradizionale Festa dell’Uva di Borgomanero. 
I numerosi partecipanti dai più competitivi a chi aveva 
semplicemente voglia di farsi una passeggiata in uno 
splendido contesto potevano scegliere di optare per due 
percorsi: un mini giro di un solo chilometro, adatto ai più 
piccini e uno più lungo di circa 6 km. 
Alle ore 18 tutti i podisti si sono ritrovati in Piazza Santo 
Stefano a Borgomanero pronti per il primo fischio che alle 19 
ha dato il via al “mini giro”. 
Poco dopo sono partiti anche gli iscritti al giro lungo. 
Grazie a tutti gli organizzatori, al Comune di Borgomanero, ai 
numerosi sponsor e ai tanti partecipanti che hanno contribuito 
all’ottima riuscita della manifestazione che anche quest’anno 
ha scelto la nostra ONLUS come beneficiaria.
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Corri San Matteo. Memorial Mauro Finotti
Nichelino (TO), 16 settembre 2018

Domenica 16 settembre per le vie di Nichelino si è 
corsa la Corri San Matteo. Memorial  Mauro Finotti 
nell’ambito del circuito Trofeo Insieme per UGI. 
Promotrice e organizzatrice di questa manifestazione 
regionale podistica giunta alla 25a edizione è come 
sempre la G.S. Atletica Nichelino presieduta dal 
nostro fedele sostenitore signor Michele Sanvido.  
Tutte le corse, comprese quelle giovanili, si sono 
tenute in zona Castello. 
Piazza Aldo Moro a Nichelino (via Amendola) è 
stato il punto di ritrovo di tutti i podisti amatoriali e 
professionisti.
La manifestazione prevedeva una corsa su strada 
Fidal di km 9 circa e una corsa non competitiva fidal 
fit walking e nordic walking. 
In contemporanea alle due corse, si è svolta una 
manifestazione amatoriale, ludico-ricreativa di km. 9 
a passo libero aperta a tutti e con la partecipazione 
straordinaria di alcuni diversamente abili. 
Grazie agli organizzatori, a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione e a quanti con la 
loro partecipazione hanno sostenuto la nostra 
associazione.
Arrivederci al prossimo anno!

2° Memorial “Gli Amici di Flavio” 
Rivoli (TO), 16 settembre 2018

Domenica 16 settembre si è svolta la seconda 
edizione de “Gli Amici di Flavio”. 
La manifestazione benefica organizzata in modo 
esemplare dalla signora Roberta Guerrina, nostra 
fedele sostenitrice, aiutata da una stupenda 
squadra e dal signor Fabrizio Garbolino, anche 
quest’anno è stata ospitata dal campo sportivo 
Don Luigi Ghilardi in Strada Don Luigi Ghilardi a 
Rivoli (TO). 
La lunga giornata ha regalato tante emozioni e 
divertimento con giochi per gli adulti che hanno 
partecipato al torneo di calcio a 7, quest’anno 
vinto dalla squadra verde scuro, e giochi per i più 
giovani ben animati dai ragazzi del gruppo. 
Un caloroso grazie lo vogliamo rivolgere a tutti per 
il grande impegno adoperato nell’organizzazione 
dell’evento che per il secondo anno consecutivo 
ha voluto raccogliere fondi a sostegno dei 
bambini oncoematologici in cura presso 
l’ospedale Infantile Regina Margherita di Torino, 
con la speranza di rivederci il prossimo anno.
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30° Sagra del Tomino
Rivalta (TO), 23 settembre 2018

Colazione con Sofia
Collegno (TO), 22 settembre 2018

Come è ormai consuetudine Il Caffè DiVino in via 
Magenta, 2 a Collegno (TO) anche quest’anno ha 
ospitato l’evento dal titolo “Colazione con Sofia”. 
Sabato 22 settembre 2018 dalle ore 9 alle ore 12 
sono state offerte torte e dolcetti prelibati e dolcissimi 
come il bellissimo e delizioso momento pensato per 
ricordare Sofia raccogliendo fondi a favore dei bimbi 
oncoematologici in cura a Torino. 
La mattinata ha avuto un ottimo successo e in 
tantissimi hanno voluto partecipare contribuendo alle 
attività UGI: la Onlus beneficiaria di parte del ricavato 
delle colazioni. 
Organizzatrice della dolce iniziativa è stata la nostra 
carissima mamma Silvia che in questo particolare 
evento non poteva non avere un’attenzione 
particolare per i più piccoli che sono stati intrattenuti 
dall’animazione. 
Grazie a tutti coloro che hanno accettato l’invito 
contribuendo all’ottimo risultato della manifestazione 
e un grazie di cuore a mamma Silvia e al proprietario 
del Caffè DiVino che ha ospitato questo particolare 
appuntamento ormai consolidato. 
Grazie di cuore!

Domenica 23 settembre 2018 a Rivalta è stato il giorno della Sagra 
del Tomino, appuntamento che quest’anno ha compiuto 30 anni. 
Cifra tonda, a testimonianza di come proprio il tomino, con la sua 
tradizione ultra-centenaria, rappresenti un’eccellenza del territorio 
e un pezzo della storia di Rivalta. 
Preceduta da moltissimi eventi inglobati nella programmazione di 
Aspettando la Sagra, la Fiera è entrata nel vivo domenica mattina 
quando dalle 9 fino a sera il ricetto di Rivalta ha ospitato degustazioni 
guidate e gratuite a base di formaggi, laboratori didattici con le 
scuole, street food, momenti di aggregazione, spettacoli ludici e 
musica. 
Conferenze, eventi, mostre, rievocazioni storiche con visite 
animate al giardino del Castello e quadri di vita medievale lungo 
le mura sono state organizzate per fare da contorno alla mostra-
mercato casearia. 
Inoltre nonostante le sempre maggiori difficoltà organizzative e la 
diminuzione di volontari, la Famiglia Rivaltese e la Pro Loco hanno 
messo in vendita durante tutta la manifestazione i biglietti della 
lotteria per raccogliere fondi a favore UGI.

Grazie a tutti!

Colazione  

22
Sabato

Caffé DiVino,
Via Magenta2,
Collegno (To)Settembre

09

Sofia
con

9.00 / 12.00

*5€ di ogni colazione verranno devoluti all’UGI

wow!
Animazione 
per i Bimbi!!

*

Im
agens: Freepik.com
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Durante la manifestazione verranno venduti biglietti della “lotteria della Sagra del Tomino” 
La Famiglia Rivaltese devolverà  parte del ricavato in beneficenza all’UGI di Torino 
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Happyrun
Vinovo (TO), 23 settembre 2018

Domenica 23 settembre 2018, a Vinovo (To) si è 
corsa la 3^ edizione della Hippo Run considerata 
la mezza maratona di Vinovo. 

Il fischio di inizio della prima gara valida come 
manifestazione nazionale di corsa su strada 
Fidal  è stato dato alle ore 9,15 all’esterno 
dell’ippodromo. 
Poco prima dal retro della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi con arrivo all’ippodromo è partita invece 
la 10 km: la gara valida come corsa regionale su 
strada Fidal e sesta prova del circuito del terzo 
Trofeo Corri per UGI. 
Per concludere con l’HappyRun, una 
manifestazione ludico motoria non competitiva di 
5 km che si è snodata all’interno delle scuderie 
dell’ippodromo.
Sport, divertimento e una grande organizzazione 
sono stati gli ingredienti dell’evento podistico, ma 
anche e soprattutto la solidarietà. 

Grazie alle iscrizioni della corsa non competitiva gli organizzatori Mauro Fontana e Gianfranco Griffa dell’ASD 
Podistica Torinese hanno voluto infatti contribuire alla mission UGI devolvendo parte del ricavato all’associazione.
Grazie di cuore per la bella e simpatica iniziativa!

Insieme per UGI. Gara di Golf 
Pecetto (TO) 28 settembre 2018

Venerdì 28 settembre 2018 il Golf Club “I Ciliegi” 
in Strada Valle Sauglio, 130 a Pecetto Torinese 
ha ospitato l’evento organizzato dal Rotary Club 
Torino Ovest Distretto 2013 per raccogliere fondi 
a favore UGI. 
Il dottor Riccardo Petrignani, Presidente del 
Rotary Club Torino Ovest ha voluto strutturare la 
raccolta fondi in tre diversi momenti: la Gara di 
Golf, il torneo di burraco iniziato alle ore 15 con 
premiazione finale e alle ore 18,30 si è svolta la 
corsa podistica non competitiva di 5 km aperta 
a tutti. 
Al termine delle premiazioni di ciascuna gara la 
giornata si è conclusa con la cena durante la quale 
il tesoriere UGI, Massimo Mondini, ha potuto 
ringraziare personalmente il Rotary Club Torino 
Ovest Distretto 2013 per aver scelto la nostra 
associazione come destinataria del service e tutti 
i presenti che con la loro partecipazione hanno 
voluto sostenere le attività UGI.

www.podisticatorino.it/hipporun
podisticatorino@gmail.com

tel. 011 19211780 - fax 011 19211781 - Mauro Fontana 347 5551253 - Gianfranco Griffa 393 9379200

Il Comune di Vinovo, in collaborazione con A.S.D. PODISTICA TORINO per la parte tecnica,
organizza la HAPPYRUN, manifestazione ludico motoria 

NON COMPETITIVA di km 5 circa (percorso in parte sterrato) 
Parte del ricavato sarà devoluto all’UGI (Unione Genitori Italiani Onlus)

Ritrovo e ritiro pettorali dalle ore 7:00 alle ore 11:00 all’interno dell’Ippodromo, Via Stupinigi 167 - VINOVO (TO)
Partenza ore 11:15

MODALITÀ DI ISCRIZIONE:
On-line su www.mysdam.it, www.podisticatorino.it/hipporun,  no al 20/09 ore 24:00

Presso la sede sociale della Podistica Torino in C.so Siracusa, 10 - TORINO
(LUN e GIO 15:00 - 19:00  no al 20/09)

Cuore da Sportivo - Via Domodossola 9 - TORINO
Sabato 22/09 dalle 10:00 alle 19:00 - Domenica 23/09 dalle 7:00 alle 11:00 presso l’Ippodromo di Vinovo 

Costo di iscrizione € 10

A tutti i partecipanti ricco pacco gara e medaglia  nisher della manifestazione

23 SETTEMBRE 2018

La manifestazione è assicurata con Marsh

CORRI PER L’UGI

INVITANO

CORSA PODISTICA non competitiva di 5 km
inizio ore 18,30

Prenotazioni delle tre gare entro mercoledì 26 settembre 
Il ricavato delle tre gare sarà interamente devoluto all’associazione Unione Genitori Italiani (U.G.I.) Onlus

PER LA REALIZZAZIONE DI QUESTO EVENTO SI RINGRAZIANO:

Venerdì 28 Settembre 2018
INSIEME per U.G.I.

GARA di GOLF 
STABLEFORD 9 BUCHE

al termine seguirà premiazione

Prenotazioni segreteria
Circolo Golf I Ciliegi 011 8609802

TORNEO di BURRACO
inizio ore 15 - al termine seguirà premiazione

Prenotazione tramite sms: Nicoletta Crocioni 339 5910814 - Cristina Fasano 335 450747

Prenotazione tramite sms: Francesco Parisi RTC TO Ovest  393  2 5 0  6 6 41

Contributo costo gara € 35,00

Contributo costo gara € 20,00

Contributo costo gara € 5,00
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Rock Song is a Love Song
Torino, 1° ottobre 2018 

Trofeo Interforze – 3° Trofeo Corri per UGI
Venaria (TO), 30 settembre 2018

Domenica 30 settembre 2018 ha avuto luogo la 21^ 
edizione del Trofeo Podistico Interforze.
L’evento è stato organizzato dal Gruppo Sportivo Interforze 
di Torino, in collaborazione con la Questura e l’USR del V 
Reparto Mobile Polizia di Stato.
Anche quest’anno la manifestazione si è svolta in 
collaborazione con il Comune di Venaria Reale (TO). E’ 
stata patrocinata da Regione Piemonte, Città Metropolitana 
di Torino, Comune di Venaria Reale, Comune di Druento 
e Regione Piemonte Parchi Reali “La Mandria” ed è 
stata intitolata “Memorial Aldo Faraoni” in ricordo dell’ex 
Questore di Torino. 
A partire dalle 8,45 si sono susseguite le partenze della 
gara agonistica, della non agonistica libera a tutti e della 
sezione agonistica Interforze dei numerosi partecipanti 
ritrovatisi al Borgo Castello del Parco della Mandria.
La manifestazione come sempre ha rappresentato un 
momento di incontro e di aggregazione per tutte le forze di 
polizia partecipanti ed è stata numerosa la partecipazione 
di atleti nelle diverse discipline e l’interesse da parte 
della collettività. I proventi raccolti dall’iscrizione sono 
stati devoluti anche quest’anno alle associazioni U.G.I. 
e A.G.D. (Associazione Giovani Diabetici di Piemonte e 
Valle d’Aosta). 

Presso l’Hiroshima Mon Amour  in Via Bossoli 83 a Torino lunedì 1° 
ottobre alle ore 20:30 la rock band JC Band guidata da Massimo 
Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore Delegato di Janssen 
Italia, si è esibita con il concerto intitolato “Rock Song is a Love 
Song”, in favore di A.N.D.O.S Onlus, l’Associazione Nazionale 
Donne Operate al Seno e di UGI Unione Genitori Italiani contro il 
tumore dei bambini ONLUS.
La JC Band, il gruppo rock che si esibisce dal 2008, è 
interamente composta da dipendenti Janssen Italia, guidati dal 
frontman  Massimo Scaccabarozzi, voce e chitarra, Presidente 
e Amministratore Delegato di Janssen Italia e Presidente di 
Farmindustria. Insieme a lui, si sono esibiti i musicisti-colleghi: 
Maurizio Lucchini al basso, Orazio Zappalà e Francesco Mondino 
alle chitarre elettriche, Antonello Caravano alle tastiere e Antonio 
Campo alla batteria. 
In molti hanno partecipato alla serata che prevedeva un repertorio 
musicale incentrato prevalentemente sui grandi successi di 
Vasco Rossi, accompagnati da brani storici di importanti artisti 
del panorama musicale nazionale e internazionale: da Luciano 
Ligabue a John Lennon, passando per Bennato e Battisti. 
Grazie per il sostegno!

MASSIMO SCACCABAROZZI E LA JC BAND
PRESENTANO

Evento organizzato da A favore di

TORINO
OTTOBRE

Via Bossoli 83 - Torino
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ASCOLTA LA TRASMISSIONE 
IL MERCOLEDI’ ALLE 16

in replica il sabato alle ore 16

Let’s go biking 2018
Oulx (TO), 6 ottobre 2018

Il Comune di Oulx anche quest’anno ha patrocinato 
la giornata all’insegna dello sport dedicata ai 
bambini e ragazzi da 0 a 13 anni che è diventato 
ormai un appuntamento fisso. Una grande 
partecipazione di baby campioni a Oulx per “Let’s 
go Biking 2018”, svoltasi sabato 6 ottobre, gara 
promozionale di Mountain Bike con il campione 
olimpionico Andrea Tiberi, ambasciatore per 
il ciclismo del Consorzio Turistico Via Lattea. 
La manifestazione si è svolta presso il Parco 
Giochi di Oulx “Jardin d’la Tour” e come sempre 
i tantissimi partecipanti di tutte le età che si sono 
avvicendati su un percorso creato appositamente 
per l’occasione. E’ stato anche quest’anno un 
momento di svago e divertimento pedalando sulla 
scia di un grande campione. Rivolgiamo un sincero 
grazie ad Andrea Tiberi e a sua moglie Elisabetta 
che si sono adoperati per rendere questa bella 
giornata indimenticabile e per aver devoluto alla 
nostra associazione l’intero ricavo della giornata.

Conducono 
i ragazzi ed
i Volontari 
di Casa Ugi 
coordinati 
da Pierpaolo 
Bonante.
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Abbiamo saputo che si è stati solidali in numerose altre occasioni. 
Ringraziamo tutti coloro che si sono impegnati con entusiasmo e tenacia ad 
organizzare eventi di raccolta fondi a favore dell’UGI.
• Da Settembre 2018 Raccolta Fondi a favore UGI in 

occasione di Concerti  presso l’Hiroshima Mon Amour via 
Bossoli, 83 – Torino;

• 2 settembre 2018 41° Trofeo “Arnaldo Colombo” 
Memorial Luciano Penna. Trofeo Insieme per UGI - Parco 
del Valentino Torino. Organizzata dal gruppo podistico 
“Avis Torino” e dal Comitato Insieme per UGI - signor 
Luciano Grimaldi;

• 8 dicembre 2018 Montanarissima 2018. Trofeo Insieme per 
UGI Piazza Donatori di Sangue, Montanaro. Organizzata 
dall’Associazione Olympian Sport Montanaro;

• 15 settembre 2018 Presentazione libro Rime DiSegni - 
Le Scuderie della Tesoriera Corso Francia, 192 – Torino. 
Organizzata dalla signora Chiara Ponti;

• 23 settembre 2018 XXIII° edizione Stralucento. II° 
Memorial Marcello Virelli. Terzo Trofeo Insieme per UGI. 
Organizzato da Davide Pagliano;

• 25 settembre 2018 Festa di Laurea di Simonetta Sibona 
“Dogana Grimm” via Cagliari 4/D – Torino;

• 30 settembre 2018 Meliga Day. Banchetto raccolta fondi, 
alimenti e giocattoli via Caduti per la Patria, S. Ambrogio. 
Organizzato da Torino Club S. Ambrogio “Franco Ossola”;

• Dal 4 ottobre al 7 ottobre 2018 Mostra di quadri per UGI 
presso la Galleria Corso Cairoli, 4 – Torino. Organizzata 
da Vito Garofalo;

• 6 e 7 ottobre 2018 Portici di Carta via Roma, Torino. 
Organizzata da Maria Grazia Gatti (Libreria dei Ragazzi).

• 14 ottobre 2018 Giro di Testona. Trofeo Insieme per UGI. 
Organizzato dal Gruppo Podistico ASD Tapporosso e 
Comitato Insieme per UGI;

• 14 ottobre 2018 5° Meeting Città di Torino Fiat 500 
d’Epoca Museo dell’Auto di Torino. Organizzata da Fiat 
500 Club Italia riferimento Mauro Paire;

• 15 ottobre 2018 Presentazione collezione abbigliamento 
stagione invernale 2018 Antytesi presso Casa UGI. 
Organizzato da Antytesi S.a.S;

• Dal 19 al 21 ottobre 2018  A tutto camper. Punto informativo 
UGI Lingotto Fiere – via Nizza, 294 – Torino. Organizzato 
da 500 Torino Club Italia – presidente Francesco Bueti;

• 20 ottobre 2018 Proyecto Gricel. Tango Torta Cafè. Pratica 
con Marcelo y Selva via Bessanese 1D. Organizzato da 
Marcelo Ramer e Selva Mastroti;

• 23 ottobre 2018 Cena Sociale e Sottoscrizioni presso La 
Rosa Blu via Torino, 156 – Collegno (TO). Organizzato da 
Sigari Granata riferimento Presidente Dario Riviera;

• 28 ottobre 2018 Presentazione Libro RimeDiSegni - 
Luna’s Torta via Belfiore, 50. Organizzato da Chiara Ponti;

• 31ottobre 2018 Paratissima. Punto Informativo UGI 
Caserma Alessandro La Marmora via Asti, 22 – Torino.

VUOI ORGANIZZARE 
UNA MANIFESTAZIONE PER L’UGI?

Vai sul sito www.ugi-torino.it, 
clicca su “Sostienici” e troverai le indicazioni 

per organizzare una Manifestazione a favore dell’UGI

Se preferisci puoi contattare telefonicamente 
la segreteria al numero 011 6649436
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Grazie a...
 • A.T.M.O - ASS. TRAPIANTO MIDOLLO OSSEO
Contributo per alloggi agosto - settembre

 • ABBATE Claudia - Bomboniere solidali
 • ABRATE Federica - Bomboniere solidali
 • ABRATE Maria Margherita - Donazione liberale
 • ACCOGLI Pietro - Bomboniere solidali
 • ADAMO Sara - Da parte degli Amici di Ale
 • AIMAR Pasqualina - Donazione liberale
 • ALTAMURA Donatello - Pergamene solidali
 • ANGUJARI Pasquale 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • ANTELMI Teresa - Bomboniere solidali
 • AQUINO Giuliana - Bomboniere solidali
 • ARDAGNA Stefano - Bomboniere solidali
 • ARDITO Stefania - Bomboniere solidali
 • ARDUINO Alessandro Renato 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • Assoc. FAMIGLIA RIVALTESE 
In occasione della ‘’Sagra del Tomino’’

 • Assoc. VIVIAMO CANDELO - Donazione liberale
 • AUDISIO Gianfranco e Mariangela 
Donazione liberale

 • BAIETTO Raffaella - Donazione da parte di Falco Elvio
 • BAR CENTRALE DI Incicco Luca - Donazione liberale
 • BARDELLI Cristina 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • BARENGO Federica - Bomboniere solidali
 • BARILE Anna - Bomboniere solidali
 • BAROZZI Valeria - Donazione liberale
 • BARP Valentina - Donazione liberale
 • BARROCU Laura - Bomboniere solidali
 • BATTISTI Andrea - In ricordo della piccola Sofia Rena
 • BELLA Luca - Bomboniere solidali
 • BELLAN Maurizio - Bomboniere solidali
 • BENNATI Andrea - Bomboniere solidali
 • BERALDO Barbara - Bomboniere solidali
 • BERGOGLIO Roberta - Bomboniere solidali
 • BERTOLINO Davide - Donazione liberale
 • BERTON Massimo - In ricordo di Berton Elisa
 • BESSONE Valeriano - Donazione liberale
 • BILOTTO Maria - Bomboniere solidali
 • BIOLCATI Michela Aruni - Bomboniere solidali
 • BJELIC Vladimir - Donazione liberale
 • BOASSA Simona - Bomboniere solidali
 • BONA Francesca 

 In occasione del Battesimo di Mario Pavan
 • BONAFFINI Concetta - Bomboniere solidali
 • BORCA Fabrizio - Donazione liberale
 • BORI Simona - Bomboniere solidali
 • BOSCO Maurizio 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • BOSIO Barbara - Bomboniere solidali
 • BRANCAGLION Stefano - Bomboniere solidali
 • BRAY Pantaleo - Manif. ‘’Cross Bike 2018’’
 • BRIGNOLO Valeria Valentina - Donazione liberale
 • BRUNETTI Roberto - Donazione liberale
 • BRUNO Rosanna - Donazione liberale
 • BURZIO Monica - Bomboniere solidali
 • CALAUTTI Teresa - In memoria di Coluccio Cosimo
 • CALOSSO Elisa - Bomboniere solidali
 • CAMMISULI Sebastiano 
In memoria di Giuseppe e Sofia

 • CAMOSSO Teresa - Donazione liberale
 • CANTACESSA Matteo - Donazione liberale
 • CANTAMESSA Renata - Serata di Liscio “UGI in Tour”
 • CAPARELLI Carmine - Bomboniere solidali
 • CAPPELLATO WILMER d.i. - WILCAP 
In occasione di ‘’UGI in Tour’’

 • CAPRIOLI Bruno 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • CARATTO Bruno 
Per le nozze d’oro di Marilena e Bruno

 • CARE’ Vincenzo - In memoria di Nonna Teta
 • CARENA Carla - Ricordando Marco
 • CARISSIMI Chiara - In ricordo di Zanollo Natalina
 • CARITA’ Rinaldo - Donazione liberale
 • CASARI Samuel - Bomboniere solidali
 • CASELLE Paola - Donazione liberale
 • CATALANO Vincenzo - Bomboniere solidali
 • CAUDANO Massimo 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • CAUDANO Michele - Bomboniere solidali
 • CAVALLERA Alessandro - Donazione liberale
 • CENTRO ANZIANI MAPPANO - Donazione liberale
 • CESAREO Emanuela - Bomboniere solidali
 • CHIAVASSA Elisa - Bomboniere solidali
 • CIANCI Anna Maria - Donazione liberale
 • CIPRIANO Giada - In memoria di Laura Frullino
 • CIRCOLO A.C.L.I. Maggiate Superiore 
In memoria di Emma Simonotti
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 • COLOMBO Anna - Bomboniere solidali
 • COLOMBO Michela - Iniziativa “Un Gioiello per l’UGI”
 • COLUCCIO Giuditta - Da parte della Famiglia Ruzza
 • COMPAGNIA DE’ JULIANI - Donazione liberale
 • CONTEMPORARY ART OF TRAVEL 
Raccolta fondi agenzia viaggi

 • COSOLO Orietta - Donazione liberale
 • COSSAVELLA Paola 
Per il matrimonio di Paola e Nevio

 • COSTAMAGNA Paola 
Da parte di Francesco per la sua Cresima

 • COSTANTINO Elena 
‘’Stralucento 2° Memorial M. Virelli’’

 • COSTANZI PORRINI Franco - Braccialetti solidali UGI
 • CRAVELLO Rosemary - Bomboniere solidali
 • CRESTA Silvia - Donazione liberale
 • CRISI Andrea - Bomboniere solidali
 • CRISTALDI Alessia - In ricordo di Scalise Rodolfo
 • CUCCHI Sara - Bomboniere solidali
 • DAGHETTO Costanza 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • DAL BEN Gianfranco - Bomboniere solidali
 • DAL SANTO Manuela 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • DALLA LANA Paola - Bomboniere solidali
 • D’ALONZO Marta - Bomboniere solidali
 • DANESE Riccardo - Bomboniere solidali
 • DE LEO Elisabetta - Donazione liberale
 • DE MARCHIS Maurizio - Bomboniere solidali
 • DE PALMA Maurizio - In memoria di Bonelli Anna Maria
 • DE PAOLI Fabrizio - Donazione liberale
 • DEBERNARDI Annalisa - Bomboniere solidali
 • DECKER Ermanno 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • DEGNI Francesco - Donazione liberale
 • DELLAROLE Claudia - In ricordo di Giovanni Sanna
 • DI AGOSTINO Linda - Donazione liberale
 • DI LELLA Maria - Donazione liberale
 • DI VENTURA Federica - Donazione liberale
 • DIMMITO Cristina - Bomboniere solidali
 • DOCENTE Nunzio Davide - Bomboniere solidali
 • DONADIO Fabrizia - Da parte del Dottor Paolo Buffa
 • DONADIO Simona - Per i 30 anni di Duilio
 • DONNO Caterina - Da parte della zia di Andrea Donno
 • DONNO Fabio - Donazione liberale

 • DORE Marilena - Donazione liberale
 • EMINA Stefano - Bomboniere solidali
 • EMMEBI di Bottino Marco 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • FARINA Stefania - Bomboniere solidali
 • FARINASSO Luca - Bomboniere solidali
 • FERRACIN Pierangelo - In memoria di Silvia Fava
 • FERRARESE Luigi - Donazione liberale
 • FERRERO Giovanni 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • FERRERO Mauro - Bomboniere solidali
 • FERRERO Romano - Donazione liberale
 • FIORENTINO Sara - Bomboniere solidali
 • FIUME Roberta - Pergamene solidali
 • FONDAZIONE CRT 
Contributo per progetto “Verde UGI”

 • FOSCOLO Michele - In memoria di Giovanni Foscolo
 • FOTI Carmelo - Bomboniere solidali
 • FRANCO Giovanni Battista 
In memoria di Tommaso Bertino

 • FRANCO Massimo - Per ‘’Colazione con Sofia’’
 • FRANZONE Luciano 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • FRASCAROLO Alberto - Da parte di Anna e Alberto
 • FRULLINO Luciano - In ricordo di Laura
 • FURBATTO Giovanna - Donazione - Festa gogo 50
 • GALATO SRL - Donazione liberale
 • GANZITTI Cristina - Bomboniere solidali
 • GARIGLIO Emanuele - Bomboniere solidali
 • GARINO Margherita - Donazione liberale
 • GATTIGLIO Maurizio - Donazione liberale
 • GAUBICHER Sophie - In memoria di Roberto Buetto
 • GAUS - Donazione liberale
 • GELATO Eligio - Per i 50 anni di Matrimonio
 • GENOVESE Cristiana - Bomboniere solidali
 • GIOBERGIA Enrico - Donazione liberale
 • GR. SPORTIVO INTERFORZE TORINO ASD 
21° Edizione Gara Interforze

 • GRAFFEO Luigi - Bomboniere solidali
 • GRANATA Caterina - Bomboniere solidali
 • GRANDINETTI Vincenzino 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • GRANISSO Simona - Donazione liberale
 • GRECO Pierluigi - Donazione liberale
 • GROSSO Maria Teresa - Bomboniere solidali
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 • GUERRINA Roberta - 2° Memorial Gli Amici di Flavio
 • GUIDO Claudio 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • GULLOTTO Simona - In memoria di Bruno Gamarino
 • GURRADO Felice - Bomboniere solidali
 • IANNELLA Patrizia - Donazione liberale
 • IMODA Federica Maria Giovanna - Donazione liberale
 • LANFRANCO Antonietta 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • LEONARDI Majoni - Donazione liberale
 • LEOTTA Chiara - Donazione liberale
 • LEOTTA Giuseppina - Buon compleanno Michele
 • LEOTTA Rosaria - Per i 70 anni di Leotta M.
 • LIDO BLU Stabilimento Balneare - Giochi Estate 2018
 • LOPEZ Dario - Bomboniere solidali
 • LOPRESTI Gianpaolo 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • LORENZON Vittorio - Donazione liberale
 • LUARDO Maria Rosa - Bomboniere solidali
 • MAGISTRELLI Rosa - Da parte di nonna Rosa
 • MAGISTRONI Paola 
In occasione dei 50 anni - I Colleghi e Amici

 • MAIORANA Silvia - Per ‘’Colazione con Sofia’’
 • MANFREDI Antonella 
In memoria della nostra piccola Emma

 • MANISCALCO Antonio - Bomboniere solidali
 • MANZONE Eugenio - Donazione liberale
 • MARCHISIO Anna - Bomboniere solidali
 • MARCHISOTTI Anna - In ricordo di Rita Rabagliati
 • MARGHERIA Marco - Bomboniere solidali
 • MARTELLINI Alessandro - In memoria di Antonella
 • MASERA Valeria - Bomboniere solidali
 • MASTRAPASQUA Fabio 
Da parte degli Ispettori Martaglia e Maparelli

 • MAZZUCCHELLI Simona - Bomboniere solidali
 • MERLO Paola - Bomboniere solidali
 • MIROGLIO Maurizio 
Per il compleanno di Alessandra

 • MISEFARI Claudio - Donazione liberale
 • MONGHINI Aniello - In ricordo della piccola Sofia Rena
 • MONTICONE Cristina 
In occasione del Battesimo di Jacopo

 • MORANINO Isabella - Bomboniere solidali
 • MORBELLI Maria Cristina 
Per il compleanno di Alessandra

 • MUSSIO Rodolfo 
In memoria di Pina Zupone da parte di amici

 • MUSSO Carla - In memoria di Sergio Garelli
 • MUSSO Matteo 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • MUSSO Vittorio - Per il compleanno di Alessandra
 • NARDONE Salvatore - In memoria di mia moglie Tina
 • NEGRO Roberto - Bomboniere solidali
 • NETTI Lucia - Donazione liberale
 • NICOLA Gianni - Donazione liberale
 • NOTO Federico - Bomboniere solidali
 • OGGIANO Davide - Bomboniere solidali
 • OLIVETTI Laura - Donazione liberale
 • ORTENZIO Alessia - Bomboniere solidali
 • PACCIANI Olivia - Per il Battesimo di Federico
 • PACE Maria Pia - Bomboniere solidali
 • PAGLINO Stefania - Donazione liberale
 • PALERMO Francesca - Bomboniere solidali
 • PALMESE Valentina Eugenia Lieve
Bomboniere solidali

 • PARLATO Roberta - Bomboniere solidali
 • PEDONE Rocco - Donazione liberale
 • PEIRETTI Luigi - In memoria di Laurent Corrado
 • Persone varie - Concerto ‘’Rock Song is a Love Song’’
 • Persone varie - Manif. “A Tutto Camper”
 • Persone varie - Manif. “Portici di Carta”
 • Persone varie - Manif. “Tango Torta Cafè”
 • Persone varie - Manif. ‘’Sagra del Tomino’’
 • Persone varie - Meeting Fiat 500
 • Persone varie - Per ‘’Colazione con Sofia’’
 • Persone varie 
Premiazione “Concorso Fotografico Ugi”

 • PISTO Alessandro 
Per la Squadra di Calcio UGI “100x100”

 • PISTONE Erika - Bomboniere solidali
 • PIZZI Monica - ‘’Torneo Cristiano Oberoffer’’
 • PIZZO Sonia - Donazione liberale
 • POLISPORTIVA SI SPORT 
In occasione della ‘’Corsa Stravarganbas’’

 • POMA Riccardo 
Da parte della Sig.ra Annabella Riccadonna

 • PORCU’ Giovanni - Bomboniere solidali
 • PORTA Fabrizio - Per il compleanno di Alessandra
 • POZZI Irene - Bomboniere solidali
 • POZZI Irene - Iniziativa ‘’Un Gioiello per l’UGI’’
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 • PRACCA Emanuele - Bomboniere solidali
 • PRANDO Saverio - Donazione liberale
 • PRO LOCO DRUENTO - ‘’UGI in Tour’’ (08/10/18)
 • PRO LOCO GIVOLETTO 
Serata Givoletto del 27/08/18

 • PROYECTO GRICEL ASD 
‘’Tango Torta Cafè’’ (20/10/18)

 • RAFFA Sharon - Bomboniere solidali
 • RAINERI Sergio - Bomboniere solidali
 • RAMEZZANA Roberta - Bomboniere solidali
 • RAO S.n.c. di Rao G. & C. - Donazione liberale
 • RE Mariangela - In ricordo della piccola Sofia Rena
 • RENA Emanuele - In ricordo della piccola Sofia Rena
 • RICHETTI Massimo - Donazione liberale
 • RINAUDI Pietro - Donazione liberale
 • RIVOIRA GIOVANNI & FIGLI S.P.A. 
In occasione di ‘’UGI in Tour’’

 • ROBASTO Mirko 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • ROMA Jessica - Da parte di De Feo Fabio
 • ROPOLO Luca - Per il compleanno di Alessandra
 • ROVEJ Stefano - Per il compleanno di Alessandra
 • RUBINO Marcella - In memoria del papà - I Colleghi
 • RUSSO Andrea - Bomboniere solidali
 • SALVETTI Guido - Donazione liberale
 • SANDRONE Domenico - Bomboniere solidali
 • SATTA Emanuela - In ricordo della piccola Sofia Rena
 • SATTA GIAMPIERA - Bomboniere solidali
 • SCALISE Angela - Bomboniere solidali
 • SCAPINELLO Giovanni - Bomboniere solidali
 • SCIRELLI Enrica - Donazione liberale
 • SIBONA Massimo 
Per la festa di laurea dagli Amici di Simonetta

 • SICME ITALIA IMPIANTI MC Srl - Donazione liberale
 • SILVESTRO Sabrina - In occasione dei 50 anni
 • SKF INDUSTRIE S.P.A - Adozione alloggio Casa UGI
 • SOFFIETTI Livio - Donazione liberale
 • SOLERI Angela - Donazione liberale
 • SORAIRES Maria Fernanda - Donazione liberale
 • SPIMPOLO Andrea - Bomboniere solidali
 • SPOLTI Giovanna - Bomboniere solidali
 • STORARI Marco - Donazione liberale
 • STUDIO LEGALE ASS. VECCHIONE 
Da Riccardo, Donatella, Giorgio e Cristina

 • TARALLO Luigi - Donazione liberale

 • TARDY Enrico - Donazione liberale
 • TAURIELLO Raffaele - Bomboniere solidali
 • TEAM MONVISO ASD - Da Annalisa e Stefano
 • TEAM MONVISO ASD - In memoria di Cena Lidia
 • TIBERI Andrea - OULX TRAILERS ASD 
Manif. “Let’s Go Biking 2018”

 • TORO CLUB ‘Franco Ossola’ 
In occasione del ‘’Meliga Day’’

 • TORREGROSSA Simona - Donazione liberale
 • TORRERI Alessandro - Bomboniere solidali
 • TRAVAINI Fabrizio - Donazione liberale
 • TUZZA Elisabetta - Bomboniere solidali
 • VALENT Alberto - Donazione liberale
 • VALENTINI Celestina 
In ricordo della piccola Sofia Rena

 • VANZETTO Fiorella - Donazione liberale
 • VAROLO Demis - Bomboniere solidali
 • VARTUCA Davide - Bomboniere solidali
 • VECCHIONE Barbara 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • VIAGGI NEL MONDO SRL - ‘Raduno Under 45’’
 • VIDINI Giorgio 
In occasione del compleanno di Alessandra

 • VIETTI Elena - Donazione liberale
 • VINCI Elena - Bomboniere solidali
 • ZANATTA Mario 
In occasione del Battesimo di Mario Pavan

 • ZAPPINO Enrico - Bomboniere solidali
 • ZILIO Mauro - Pensionandi Rai di via Cavalli
 • ZINETTI Severino - Battesimo di Cloe

TOTALE DONAZIONI
PERIODO SETTEMBRE - OTTOBRE

€ 117.136,27
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Dona il tuo 5x1000 all'UGI 

0 3 6 8 9 3 3 0 0 1 1  
L'UGI - Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini ONLUS, dal 1980  

è accanto alle famiglie di bambini e ragazzi malati di tumore in cura presso il Centro di 
Oncoematologia Pediatrica dell'Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino. 

Offre assistenza e ospitalità gratuita,  
sostiene la ricerca e la cura sui tumori pediatrici. 

Un grande gesto che non costa nulla

www.ugi-torino.it
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ugi2
CORSO DANTE N°101, TORINO, COMPLESSO PARK VIEW. QUI SU UNA 
SUPERFICIE DI CIRCA 800 MQ DISPOSTA SU DUE PIANI, NASCERÀ UGI2, LA 
NUOVA STRUTTURA DELL’ASSOCIAZIONE. UN LUOGO DOVE SI FORNIRANNO 
GLI STRUMENTI PER AIUTARE FAMIGLIE ED EX PAZIENTI A RIPRENDERE 
PRIMA POSSIBILE IL CAMMINO DELLA PROPRIA VITA. 
UN LUOGO DI CONDIVISIONE E DI CRESCITA. UN LUOGO PER FARE RETE.

AL VIA UNA NUOVA GRANDE AVVENTURA

WWW.UGI-TORINO.IT


